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Comune di San Cesario di Lecce

- Provincia di Lecce –

REGOLAMENTO COMUNALE

PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE

E PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA

PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.46 del 28.12.2001
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TITOLO I

GENERALITÀ
Art. 1 - OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e speciali assimilati, determina i perimetri entro i quali è istituito il servizio, favorisce il recupero di materiali, prevede norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione di particolari tipologie di rifiuti urbani. Concerne inoltre la disciplina della tariffa per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni. 

2. Il Comune effettua la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui all’art. 113 del  D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel rispetto del D. Lgs. 22/97 e dell’art. 59 del D. Lgs. 507/93.

3. Il regolamento viene adottato ai sensi del D. Lgs. 22/97, con particolare riferimento all’Art. 21. In particolare esso stabilisce :

a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico sanitaria e dell’ambiente in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani e assimilati ;

b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati ;

c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani e speciali assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi ;

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione di particolari rifiuti e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione di cui all’art. 7, c. 2, let. f) del D. Lgs 22/97 nonché dell’art. 4 del D.M. 219/2000;

e) le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare ;

f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltimento;

g) le modalità di applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani interni;

h) l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento nelle more dell’emanazione delle norme previste dall’art. 18, c. 2, let. d) del D. Lgs 22/97.

4. Sono comunque considerati rifiuti urbani e speciali assimilati, ai fini della raccolta, del trasporto e dello stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade ovvero, di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico.

5. Il Comune:

a) approva i progetti di bonifica dei siti inquinati ai sensi dell’articolo 17 del D. Lgs 22/97 

b) nell’attività di gestione dei rifiuti urbani si può avvalere della collaborazione delle associazioni di volontariato, della partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni.

c) può istituire, nelle forme previste dal D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, e successive modificazioni, servizi integrativi per la gestione dei rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. La privativa di cui al c. 1 non si applica alle attività di recupero dei rifiuti che rientrino nell’accordo di programma di cui all’art. 22, c. 11, del D. Lgs 22/97 ed alle attività di recupero dei rifiuti assimilati.

7. Il presente regolamento non si applica:

a) ai rifiuti radioattivi,

b) ai rifiuti risultanti dalla prospezione, estrazione, trattamento ed ammasso di risorse minerarie o dallo sfruttamento delle cave,

c) alle carogne ed ai seguenti rifiuti agricoli: materie fecali ed altre sostanze naturali non pericolose utilizzate nelle attività agricole; in particolare ai materiali litoidi o vegetali riutilizzati nelle normali pratiche agricole e di conduzione dei fondi rustici ed alle terre da coltivazione provenienti dalla pulizia dei prodotti vegetali eduli

d) alle acque di scarico;

e) ai rifiuti allo stato liquido;

f) agli effluenti gassosi emessi in atmosfera

g) ai materiali esplosivi in disuso .

Art. 2 – DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente Regolamento si intende per:

· Comune: L’Amministrazione Comunale

· Gestore: Il soggetto diverso dall’Amministrazione Comunale che gestisce l’intero ciclo dei rifiuti.

· D. Lgs 22/97: Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n° 22 

a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell’allegato A del D. Lgs 22/97 e di cui, secondo l’attuale definizione di rifiuto, il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi;

b) produttore: la persona la cui attività ha prodotto i rifiuti e la persona che ha effettuato operazioni di pretrattamento o di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione dei rifiuti;

c) detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene;

d) gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento dopo chiusura;

e) raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto;

f) raccolta differenziata : la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima;

g) smaltimento: operazioni previste nell’allegato B al D. Lgs 22/97

h) recupero: le operazioni previste nell’allegato C al D. Lgs 22/97

i) luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati tra loro all’interno di un’area delimitata in cui si svolgono le attività di produzione dalle quali originano i rifiuti;

j) bonifica: ogni intervento di rimozione della fonte inquinante e di quanto dalla stessa contaminato fino al raggiungimento dei valori limite conformi all’utilizzo previsto dell’area;

k) messa in sicurezza: ogni intervento per il contenimento o isolamento definitivo della fonte inquinante rispetto alle matrici ambientali circostanti;

l) raccolta itinerante: le operazioni di prelievo di alcuni rifiuti eseguite periodicamente in luoghi prestabiliti in cui sostano, per un certo tempo, automezzi appositamente attrezzati 

m) isola ecologica di base: piazzole attrezzate con contenitori idonei al conferimento di alcuni materiali della raccolta differenziata (esse sono accessibili in qualsiasi momento)

n) stazioni ecologiche attrezzate: aree attrezzate sia con contenitori idonei per la gran parte dei materiali della raccolta differenziata, sia con impianti di base per il primo trattamento di alcuni materiali (esse sono custodite ed accessibili soltanto in orari prestabiliti)

o) piattaforme ecologiche: impianti di stoccaggio e trattamento dei materiali della raccolta differenziata utilizzati dai servizi di raccolta; da tali piattaforme escono i materiali per essere avviati a recupero o a smaltimento

p) frazione umida (organico): rifiuti biodegradabili ad alto contenuto di umidità presenti nei rifiuti urbani ed assimilabili, soggetti a decomposizione aerobica o anaerobica, come alimenti, rifiuti dei giardini

q) frazione secca: i materiali a basso o nullo tenore di umidità e caratterizzati, per alcune tipologie, da elevato contenuto energetico; tale frazione è di interesse per la raccolta differenziata sia nell’insieme, sia nelle singole componenti

r) rifiuti speciali recuperabili: si intendono quelli che, pur restando il loro smaltimento a carico dei produttori, per le loro caratteristiche qualitative possono essere riciclati o riutilizzati anche congiuntamente alle frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata

s) recupero: riguarda tutte le operazioni previste nell’allegato C al D. Lgs 22/97, ovvero quelle che danno una destinazione ai rifiuti, o di una o più sostanze in essi contenute, diversa dallo smaltimento.

t) spazzamento: le operazioni di rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico.

u) rendiconto: relazione sui risultati ottenuti riportante dati quantitativi, qualitativi, economici e contenenti riferimenti alle collaborazioni di cittadini, aziende, associazioni di volontariato ecc., nonché tutti i dati occorrenti per il MUD (Modello Unico di Dichiarazione in materia ambientale, istituito dalla L. 70/94 e successive modificazioni ed integrazioni).

Art. 3 - CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

Ai fini dell’attuazione del presente regolamento i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.

Sono rifiuti urbani:

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi di cui alla let. a) assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 21, c. 2, let. g) del D. Lgs 22/97;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e).

Ai soli fini gestionali i Rifiuti Urbani sono classificati in:

· Rifiuti Urbani interni: i rifiuti di cui ai punti a), b) ed e) da aree verdi private.

· Rifiuti Urbani esterni: i rifiuti di cui ai restanti punti.

Sono definiti Rifiuti Urbani Pericolosi:

· batterie e pile (ad esclusione degli accumulatori per autoveicoli);

· prodotti farmaceutici/medicinali;

· prodotti e relativi contenitori etichettati con i simboli T (tossico), F (facilmente o estremamente infiammabili), Xi (irritanti);

· siringhe abbandonate sul territorio o raccolte in apposite macchine scambiatrici;

· tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio; 

· accessori per l’informatica (cartucce e contenitori toner, cartucce toner per fax, calcolatrici ecc.).

Sono Rifiuti Speciali:

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali;

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo;

c) i rifiuti da lavorazioni industriali;

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;

e) i rifiuti da attività commerciali;

f) i rifiuti da attività di servizio;

g) i materiali di scavo che non rientrano nella successiva let. n);

h) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento fumi ;

i) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;

l) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;

m) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.

Sono esclusi dall’ambito di applicazione del D. Lgs. 22/97 e dal presente Regolamento i materiali derivanti dall’attività di scavo quando sono riutilizzati in loco e presentano concentrazioni in inquinanti inferiori a quelle previste dal DM 471/99 Tab. 1 colonna ”Terreni ad uso verde pubblico e privato e residenziale”.

Art. 4 – ASSIMILABILITÀ

1. Nelle more dell’emanazione del Decreto di cui all’art. 18, secondo c., punto d), del D. Lgs. 22/97 che fisserà i criteri per l’assimilazione quali-quantitativa dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta e smaltimento e della conseguente applicazione della tassa, si assumono i criteri qualitativi e quantitativi di cui ai prossimi commi.

2. Criteri qualitativi: sono assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti speciali non pericolosi che soddisfino le condizioni di assimilabilità e che siano compresi nell’allegato A del D. Lgs 22/97 (elenco dei rifiuti non pericolosi). Al fine dell’assimilazione i rifiuti speciali devono provenire dalle seguenti attività:

a) attività agricole, di cui all’art. 7 c. 3 let. a) del D. Lgs 22/97

b) attività industriali ed artigianali, di cui all’art. 7 c. 3 let. d) del D. Lgs 22/97

c) attività commerciali, di cui all’art. 7 c. 3 let. e) del D. Lgs 22/97

d) attività di servizio, di cui all’art. 7 c. 3 let. f) del D. Lgs 22/97, compresi i rifiuti derivanti da attività sanitarie di cui all’art. 7 c. 3 let. h) del D. Lgs 22/97, individuati ai sensi dell’art. 45, c. 4 let. c) del D. Lgs 22/97 

e) uffici amministrativi e tecnici, magazzini, reparti di spedizione, locali accessori, mense di attività industriali, con esclusione dei rifiuti di cui all’art. 7 c. 3 let. c) del D. Lgs 22/97, derivanti da lavorazioni industriali. 

Elenco dei rifiuti presi a riferimento dal presente regolamento ai fini dell’assimilazione:

· imballaggi in genere (carta, cartone, plastica, legno, vetro, metalli o simili)

· contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili)

· sacchi e sacchetti di carta e plastica; fogli di plastica, carta e cellophane, cassette, pallet.

· accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzata e simili

· frammenti di manufatti di vimini e sughero

· paglia e prodotti di paglia

· scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura

· fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile

· ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta

· feltri e tessuti non tessuti

· pelle e simil-pelle

· resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali,

· moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere

· materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili)

· frammenti e manufatti in stucco e gesso essiccati

· manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili

· nastri abrasivi

· cavi e materiale elettrico in genere

· pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate

· scarti in genere della produzione alimentare, purché non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorate, anche inscatolati o comunque imballati, scarti della lavorazione della frutta e degli ortaggi, caseina, sanse esauste e simili

· scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili)

· residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione dei principi attivi

· accessori per l’informatica (quali cartucce e nastri per stampanti, contenitori toner ecc.)

· pneumatici usati.

Non sono assimilati i rifiuti identificabili in beni ingombranti e/o durevoli derivanti dalle attività predette.

3. Criteri quantitativi: fermo restando i criteri qualitativi, si definisce la quantità dei rifiuti speciali non pericolosi assimilabili ai rifiuti urbani, tenendo conto:

· dei principi di efficacia, efficienza ed economicità di cui all’art. 21 c. 2 del D. Lgs 22/97

· della capacità tecnico organizzativa del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani 

· della programmazione della gestione dei rifiuti a livello dell’ambito territoriale ottimale (ATO) di cui all’art. 23 del D. Lgs 22/97

· delle effettive capacità di smaltimento a livello dell’ambito territoriale ottimale

a) I valori di produttività specifica, espressi in kg/m2/anno, ovvero in m3 /m2 /anno di rifiuti prodotti per le attività di cui al punto 1, in corrispondenza e al disotto dei quali i rifiuti speciali (intesi come somma) si intendono assimilati agli urbani in quanto il loro conferimento al pubblico servizio risulta compatibile con le caratteristiche dello stesso, sono quelli di cui alla delibera di C.C. n. 34 del 22.5.98. 

b) I rifiuti prodotti dalle attività di cui al punto 2 che presentano valori di produttività specifica superiori a quelli fissati sono classificati come rifiuti speciali.

Art. 5 – TARIFFA

1. Per la copertura dei costi relativi alla gestione del ciclo dei rifiuti urbani e di quelli assimilati sarà istituita la relativa Tariffa ai sensi dell’art. 49 comma 2 del D. Lgs. 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni, entro i termini previsti dalle relative disposizioni normative.

2. Fino all’applicazione della tariffa di cui al c. 1, il Comune è tenuto ad applicare la tassa di cui al Capo III del D. Lgs. 507/93.

Art. 6 - COMPETENZE DEL COMUNE

1.La gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati è di competenza del Comune che la esercita in regime di privativa nelle forme di cui al D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, del D. Lgs 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Il Comune si riserva inoltre di svolgere, nelle forme previste dalla legge, attività relative alla gestione di rifiuti costituenti competenza facoltativa.

3. Il Comune definisce le modalità di erogazione dei servizi inerenti alla gestione (raccolta, trasporto, smaltimento e raccolta differenziata) dei rifiuti urbani interni, esterni, speciali assimilati  e provvede a:

a) definire, eventuali articolazioni e relative modalità organizzative del servizio di raccolta dei rifiuti urbani e speciali assimilati, garantendo adeguate frequenze di raccolta;

b) definire, in attuazione anche norme regolamentari e tecniche, le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con le altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare;

c) stabilire numero ed ubicazione dei contenitori, frequenze ed orari delle operazioni di raccolta tenuto conto delle esigenze dell’utenza;

d) vigilare affinché sia assicurata la tutela igienico sanitaria della cittadinanza attraverso la programmazione di periodici interventi di lavaggio e disinfezione dei contenitori e delle piazzole;

e) promuovere la innovazione tecnologica del servizio di raccolta e dei relativi contenitori e mezzi operativi;

4. Per l’esercizio delle attività di competenza, il Gestore provvede in autonomia e nel rispetto di quanto definito con apposito contratto di servizio.

5. Ai fini del presente regolamento le attività di gestione si intendono riferite alle seguenti tipologie di rifiuto:

a) rifiuti urbani interni
b) rifiuti urbani interni (beni ingombranti e durevoli)

c) rifiuti urbani esterni
d) rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi ed aree cimiteriali

e) spazzamento e lavaggio stradale

f) rifiuti abbandonati

g) rifiuti urbani pericolosi 

h) isole ecologiche di base e stazioni ecologiche attrezzate

i) rifiuti da raccolte differenziate

j) rifiuti speciali assimilati

k) rifiuti da esumazione ed estumulazione.

Art. 7 - AREA DI ESPLETAMENTO DEL PUBBLICO SERVIZIO

1. La gestione dei rifiuti urbani interni, esterni ed assimilati viene svolta in regime di privativa nell’ambito del territorio comunale, entro la zona obbligatoria di raccolta comprendente il centro abitato e gli insediamenti sparsi, dove sia possibile assicurare tecnicamente la regolare esecuzione del servizio.

2. I limiti della zona di raccolta obbligatoria coincidono con il perimetro di servizio come riportato nell’allegata planimetria, che costituisce parte integrante del presente regolamento.

3. Si intendono coperti dal pubblico servizio gli edifici abitativi dei quali risulti effettivamente all’interno dell’area di espletamento del servizio di raccolta anche il solo imbocco della relativa strada di accesso poderale o vicinale (non soggette ad uso pubblico).

4. Il perimetro di raccolta è suddiviso in zone operative omogenee, con orari di servizio che possono essere antimeridiani, pomeridiani, notturni. Al fine di garantire il migliore servizio possibile saranno utilizzate le attrezzature più adeguate sia in relazione ai luoghi che agli orari in cui esso si svolge.

5. Il conferimento dei rifiuti prodotti nelle zone non servite dal servizio di raccolta deve avvenire nel rispetto di quanto indicato nel presente regolamento, in particolare, i rifiuti urbani devono essere conferiti nel contenitore più vicino.

6. I rifiuti speciali assimilati agli urbani di cui all’art. 4 del presente regolamento possono essere raccolti anche con modalità e tecniche diverse da quelle degli urbani; i produttori di tali rifiuti sono obbligati a rispettare tutte le indicazioni a loro fornite.

TITOLO II

MODALITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI INTERNI

E DEI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI

Art. 8 – MODALITÀ E FREQUENZA DI RACCOLTA 

1. Il servizio di raccolta è effettuato entro il perimetro di cui al precedente art. 7.

2. Il numero dei contenitori stradali e le relative capacità, saranno assicurate ad ogni utenza, in relazione alle quantità ed alle tipologie dei rifiuti da smaltire ed alle frequenze operative.

3. Per la valutazione del numero di contenitori necessario si assegnerà ad ogni cassonetto il coefficiente di riempimento del 70% .

4. Le frequenze minime di raccolta sono le seguenti :

	ZONA DI RACCOLTA
	FREQUENZA

	Intensiva (200-300 utenze per Kmq)
	Quotidiana feriale

	Estensiva (100-200 utenze per Kmq)
	Quotidiana feriale

	Utenze industriali
	Quotidiana feriale


Art. 9 - COLLOCAZIONE DEI CONTENITORI PER RIFIUTI URBANI,

ALLESTIMENTO E MODIFICA DEI SITI, RISISTEMAZIONE VIARIA
1. Per la raccolta dei rifiuti urbani e speciali assimilati, vengono utilizzati contenitori collocati, di norma, in area pubblica (su suolo stradale, su marciapiedi e/o entro apposite nicchie debitamente autorizzate dal Comune); detti contenitori saranno collocati in base a criteri di ottimizzazione del servizio nonché in base a quanto disposto dal Codice della Strada e dalle vigenti normative in materia di sicurezza ed ordine pubblico. I contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani e speciali assimilati devono essere collocati ad una distanza massima di ml 300 all’immobile soggetto a tassazione, calcolata come il percorso più breve dall’accesso esterno dell’immobile al contenitore. 

2. Sono altresì ammessi contenitori in area privata nelle zone in cui la struttura urbanistica renda impossibile l’utilizzo di contenitori e, previo accordo/consenso scritto del Gestore, nel caso di attività produttrici di rifiuti assimilati agli urbani ai sensi del precedente Titolo I, per le quali sia disagevole l’immissione dei rifiuti stessi all’interno di contenitori collocati sulla sede stradale. In tale ipotesi potrà essere richiesto un canone di noleggio per l’utilizzo in via esclusiva dei contenitori.

3. Fatte salve le norme e le disposizioni in tema di circolazione stradale, in corrispondenza delle aree sulle quali sono ubicati i cassonetti è vietato depositare oggetti o parcheggiare veicoli o comunque porsi in modo tale da intralciare o ritardare l’opera di svuotamento dei contenitori.

4. E’ vietato modificare il luogo in cui sono posizionati i cassonetti o gli altri contenitori destinati alla raccolta rifiuti, ferma restando la possibilità di inoltrare richiesta motivata in tal senso al Gestore.

5. Durante interventi di risistemazione viaria, ovvero di strumenti urbanistici particolareggiati di iniziativa pubblica o privata, nel progetto delle opere di urbanizzazione primaria, dovranno obbligatoriamente essere previste le dislocazioni delle piazzole per i contenitori dei rifiuti urbani. 

6. Se interventi di risistemazione viaria non consentono, anche temporaneamente di svolgere il regolare servizio di raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati con i mezzi e l’organizzazione in essere, la società che gestisce tali interventi, deve darne comunicazione preventiva al Gestore e concordarne soluzioni che garantiscano all’utenza il ritiro dei rifiuti senza gravare sui costi della gestione.

Art. 10 - NORME GENERALI PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI INTERNI

E DEI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI

1. I rifiuti urbani interni non ingombranti e i rifiuti speciali assimilati agli urbani devono essere conferiti a cura del detentore, il quale è tenuto a conservarli senza pericolo per la salute e per l’ambiente, in modo da evitare qualsiasi dispersione o cattivo odore e ad osservare le norme di seguito indicate:

a) Il conferimento dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati deve essere effettuato esclusivamente nei contenitori messi a sua disposizione o comunque approvati.

b) I rifiuti facilmente putrescibili che hanno origine nei laboratori di preparazione di sostanze alimentari, mense collettive e nei pubblici esercizi dove si producono, si consumano e si vendono generi alimentari, ecc. debbono essere temporaneamente conservati dal produttore, prima del loro conferimento negli appositi contenitori, in idonei recipienti chiusi da collocare in idonei locali distinti da quelli relativi alla lavorazione.

c) E’  vietato immettere i seguenti rifiuti nello stesso contenitore dei rifiuti urbani interni:

· rifiuti urbani e assimilati oggetto di raccolte differenziate

· rifiuti urbani pericolosi (come definiti all’art. 3)

· rifiuti ingombranti

· rifiuti speciali non assimilati per quantità e/o qualità

· sostanze liquide

· materiali accesi

· materiali che possono recare danno ai mezzi durante il servizio di raccolta (grossi materiali metallici e materiale edilizio).

2. Beni ingombranti e durevoli: il detentore è tenuto a disporre i beni obsoleti ed ingombranti di cui intende disfarsi, nel luogo, nel giorno e nell’orario stabilito dall’Amministrazione Comunale e dal  Gestore del servizio di raccolta.

Il deposito deve essere effettuato in modo ordinato, in adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga una zona libera per la circolazione dei pedoni larga non meno di 2 metri, occupando il minimo possibile di spazio pubblico e comunque con modalità tali da non costituire alcun ostacolo alla sosta e intralcio alla circolazione o pericolo per le persone; in particolare è vietato collocare i beni ingombranti e durevoli in corrispondenza di piazzole d’attesa e di fermate del trasporto pubblico

Per beni ingombranti si intendono materassi, armadi ed arredi domestici, mobilio domestico in genere: essi possono anche essere conferiti, dal detentore, direttamente nei contenitori predisposti presso le stazioni ecologiche attrezzate presenti sul territorio comunale.

Per beni durevoli si intendono quelli evidenziati all’art. 44 del D. Lgs. 22/97 e più precisamente:

a) frigoriferi, surgelatori e congelatori

b) televisori

c) computer

d) lavatrici e lavastoviglie

e) condizionatori d’aria

I beni durevoli per uso domestico che hanno esaurito la loro durata operativa devono essere consegnati ad un rivenditore contestualmente all’acquisto di un bene durevole di tipologia equivalente o conferiti, a cura del detentore, presso le stazioni appositamente attrezzate, secondo le modalità indicate dal Gestore del servizio.

Al fine di favorire la restituzione dei beni di cui al precedente comma, i produttori, gli importatori e i distributori, e le loro associazioni di categoria, possono stipulare accordi di programma e contratti ai sensi dell’art. 44 del D. Lgs n. 22/97.

3. I Rifiuti Urbani Pericolosi (come definiti all’art. 3 del presente regolamento) devono essere conferiti presso le stazioni ecologiche appositamente attrezzate, secondo le modalità indicate dal Gestore del servizio. In particolare:

a) Batterie e pile: nelle more dell’applicazione del Decreto n. 476 del 20/11/97, in appositi contenitori situati presso rivenditori e direttamente nei contenitori predisposti presso le stazioni ecologiche attrezzate.

b) Prodotti farmaceutici medicinali: direttamente nei contenitori predisposti presso le farmacie e nei contenitori predisposti presso le stazioni ecologiche attrezzate.

c) Prodotti e relativi contenitori etichettati con i simboli T ( tossico ), F ( facilmente o estremamente infiammabili ), Xi ( irritanti ), tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio e gli accessori per l’informatica costituiti da cartucce e contenitori toner, cartucce toner per fax, calcolatrici ecc.: direttamente nei contenitori predisposti presso le stazioni ecologiche attrezzate. 

Sono inoltre considerati Rifiuti Urbani Pericolosi  le siringhe abbandonate in aree pubbliche o aree private soggette ad uso pubblico, nonché quelle raccolte con apposite macchine collocate in punti fissi, tali rifiuti dovranno essere raccolti a cura di personale addestrato, con tutte le cautele possibili, eventualmente con le indicazioni della ASL e smaltite tramite termodistruzione.

Sono considerati rifiuti urbani pericolosi anche i farmaci scaduti donati dai cittadini ad associazioni volontarie, caritatevoli, senza fini di lucro; essi andranno conferiti entro appositi contenitori collocati all’interno delle strutture medesime. Il Gestore, tramite apposite convenzioni, potrà provvedere alla raccolta, allo stoccaggio ed allo smaltimento finale per termodistruzione.

Art. 11 – MODALITA’ PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI AI FINI DELLA RACCOLTA

1. Prescrizioni di carattere generale per il conferimento dei rifiuti nelle diverse tipologie di contenitori:

a) I rifiuti vegetali provenienti da potatura di piante, dalla manutenzione dei giardini, pulizia dei cortili, ecc, dovranno essere ridotti di volume;

b) i rifiuti provenienti da lavori di ristrutturazioni e/o ordinaria manutenzione domestica (quali rottami di laterizio, lastre di vetro spezzate, calcinacci, finestre, sanitari, ecc.) non dovranno essere introdotti nei contenitori per rifiuti domestici, ma dovranno essere smaltiti, a cura del produttore del rifiuto o dell’Impresa che effettua i lavori, in appositi impianti;

c) è tollerata l’immissione nei normali contenitori per la raccolta del rifiuto urbano di piccole quantità di rifiuti non pericolosi derivanti da attività di bricolage e di piccola manutenzione 

2. Modalità di raccolta effettuata a mezzo contenitori stradali:

per motivi igienici, i rifiuti da depositare all’interno dei cassonetti dovranno essere contenuti in involucri ben chiusi.

a) I rifiuti voluminosi, quali, in genere imballaggi non recuperabili, dovranno essere ridotti in pezzi in modo da utilizzare tutto lo spazio disponibile del cassonetto.

b) I rifiuti oggetto di raccolte differenziate debbono essere conferiti nei contenitori ad essi dedicati; in particolare per i rifiuti biodegradabili (organico) si dovrà avere cura di utilizzare gli appositi sacchetti biodegradabili.

c) L’utente non potrà depositare rifiuti nei cassonetti prima delle ore 20,30, a meno di nuovi orari di conferimento imposti con Ordinanza Sindacale.

d) L’utente, dopo il conferimento dei rifiuti, dovrà assicurarsi che i coperchi dei contenitori siano perfettamente chiusi. Quando un contenitore risultasse colmo, i rifiuti devono essere conferiti nel contenitore più vicino.

e) L’utente è tenuto ad osservare le eventuali indicazioni riportate sul cassonetto. 

f) E’ vietato introdurre nei cassonetti oggetti voluminosi quali rifiuti ingombranti e beni durevoli. 

g) E’ vietato depositare rifiuti, anche se entro sacchetti, all’esterno dei cassonetti, salvo che tale metodologia sia stata prevista per particolari sistemi di raccolta differenziata .

h) E’ vietato introdurre materiali accesi o incandescenti (mozziconi di sigaretta, braci, ecc.), in caso venga accertato un incendio si dovrà avvisare immediatamente i Vigili del Fuoco e il Gestore.

i) E’ vietato, da parte dell’utenza, lo spostamento dei contenitori. E’ vietato sbloccare i freni di stazionamento del contenitore, ribaltarlo o danneggiarlo, eseguirvi scritte o affiggervi materiali di qualsiasi natura, fatto salvo quanto espressamente autorizzato dal Comune. 

3. Modalità di raccolta effettuata con sacchi a perdere:

a) I sacchi devono essere accuratamente chiusi e non possono essere esposti nei giorni in cui non ha luogo la raccolta, oppure dopo il passaggio del servizio e comunque secondo gli orari stabiliti dal Comune e dal Gestore del servizio. 

b) I sacchi debbono essere ubicati nei pressi dell’abilitazione o dell’esercizio da cui provengono i rifiuti;

c) qualora per fatti eccezionali il servizio normale non possa essere svolto, i sacchi pieni dovranno essere ritirati ed esposti il giorno successivo fissato per la raccolta. In tale caso il Gestore provvederà a darne notizia con i normali mezzi di comunicazione nei limiti possibili .

d) I rifiuti voluminosi, dovranno essere ridotti in pezzi in modo da utilizzare tutto lo spazio disponibile del sacco ( se possibile imballandoli o legandoli ).

e) Oggetti taglienti come vetri o bottiglie rotte, dovranno essere confezionati in modo da evitare lacerazioni del sacco o possibili infortuni durante la movimentazione dello stesso.

Art. 12 - CONFERIMENTO DEI RIFIUTI VEGETALI PROVENIENTI DA AREE VERDI 

· I rifiuti di potatura e sfalcio giardini, orti ed aree piantumate costituenti pertinenza di edifici privati possono essere allontanati :

· mediante immissione nell’apposito contenitore per la raccolta differenziata della frazione umida;

· mediante immissione nel contenitore adibito alla raccolta dei rifiuti urbani, nelle zone in cui non sia istituito il relativo servizio di raccolta differenziata ed esclusivamente a limitati quantitativi di piccola pezzature.

Art. 13 – RACCOLTA E TRASPORTO

La raccolta ed il trasporto dei rifiuti sarà effettuato con idonei autoveicoli le cui caratteristiche e stato di conservazione o manutenzione saranno tali da garantire il miglior grado possibile di protezione dell’ambiente e della salute pubblica.

I veicoli utilizzati per la raccolta ed il trasporto ottempereranno alle norme della circolazione vigenti nel territorio comunale, salvo speciali autorizzazioni che possono essere concesse al Gestore per agevolare lo svolgimento del servizio (accesso a corsie preferenziali, fermate e soste anche in zone soggette a particolari divieti, ecc.).

Il soggetto gestore dell’attività di trasporto deve essere regolarmente iscritto all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti. 

Art. 14 – SMALTIMENTO

Lo smaltimento finale dei rifiuti avverrà in impianti debitamente autorizzati dalle autorità Regionali o Provinciali e comunque esclusivamente negli impianti pubblici di pertinenza del bacino di riferimento del Comune di S. Cesario di Lecce.

Tutti i rifiuti raccolti, sia tal quali che in modo differenziato, saranno pesati prima di inviarli a recupero o a smaltimento.

TITOLO III

RECUPERO DI MATERIALI E/O ENERGIA

ED ATTIVITÀ PERMIGLIORARE LA QUALITÀ DEL RIFIUTO

Art. 15 - RECUPERO DI MATERIALI E/O ENERGIA

1. Il Comune promuove la definizione di idonee forme organizzative, al fine di favorire la successiva selezione di materiali da destinarsi a recupero, senza pericolo per la salute dell’uomo e senza pregiudizio all’ambiente ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs 22/97.

2. Il Comune promuove l’organizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani per il conseguimento degli obiettivi di raccolta differenziata di cui al D. Lgs. 22/97, alle Leggi Regionali ed alle Ordinanze del Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti in Puglia.

Art. 16 – FINALITÀ

1. La raccolta differenziata è finalizzata a:

a) diminuire il quantitativo di rifiuti da smaltire;

b) favorire la valorizzazione dei rifiuti attraverso il recupero di materiali fin dalla fase della produzione, distribuzione, consumo e raccolta;

c) migliorare i processi tecnologici degli impianti per il recupero e lo smaltimento anche al fine di ridurre i consumi energetici e le immissioni;

d) ridurre la quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviare allo smaltimento finale assicurando maggiori garanzie di protezione ambientale.

Art. 17 - INDIRIZZI GENERALI

1. La gestione delle raccolte differenziate sono programmate e realizzate, anche in relazione ai criteri di economicità, tenendo conto:

a) delle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti;

b) delle variazioni delle caratteristiche suddette in relazione alle stagioni e al clima;

c) del sistema di produzione, distribuzione e consumo dei beni;

d) del sistema di conferimento e raccolta;

e) dei sistemi di recupero e di smaltimento;

f) della struttura e tipologia urbanistica del bacino di raccolta;

g) delle interazioni con le diverse attività produttive presenti nel bacino di raccolta;

h) della evoluzione merceologica del rifiuto in ragione dell’evolversi dei consumi;

i) dell’individuazione dei mercati delle frazioni destinabili a recupero.

2. La gestione delle raccolte differenziate persegue sia in fase di conferimento che in fase di raccolta gli obiettivi di :

a) un’efficace separazione della frazione umida (organica ) dalla frazione secca;

b) raccolta dei beni ingombranti e durevoli in modo da consentirne il recupero e la separazione dei costituenti pericolosi per l’ambiente e la salute;

c) attivare sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti d’imballaggio ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. 22/97.

Art. 18 - RACCOLTE DIFFERENZIATE SPERIMENTALI E PER FINI CONOSCITIVI

1. Possono essere attivate in forma sperimentale, indi se del caso definitivamente istituite con ordinanza del Sindaco, forme di raccolta differenziata attraverso le quali sia possibile conseguire il recupero di materiali; tali raccolte differenziate possono essere organizzate anche mediante convenzioni con Associazioni, Enti o Ditte Private.

2. Possono essere attivate in forma sperimentale, in ambiti territoriali o per categorie di produttori da definirsi con ordinanza del Sindaco, anche forme di raccolta differenziata finalizzate all’analisi merceologica ed alla conoscenza della composizione del rifiuto, sia con riferimento ad obiettivi di razionalizzazione dei servizi di smaltimento che di ottimizzazione del recupero energetico, che di tutela igienico-sanitaria ed ambientale nelle diverse fasi della gestione dei rifiuti.

3. Le ordinanze istitutive stabiliscono se il conferimento in forma sperimentale, al servizio di raccolta differenziata, debba ritenersi obbligatorio o facoltativo ed eventualmente i soggetti obbligati.

Art. 19 - GESTIONE DELLE RACCOLTE DIFFERENZIATE

1. Le raccolte differenziate sono dimensionate al fine dell’ottenimento degli obiettivi previsti dal D. Lgs. 5.2.1997 n. 22, dalle leggi regionali e dalle Ordinanze del Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti in Puglia. 

2. Il rapporto contenitore/numero di utenti e le caratteristiche volumetriche dei contenitori vengono definiti tenendo conto di eventuali disposti di legge e sulla base degli obiettivi di raccolta. 

3. Variazioni alle modalità di effettuazione delle raccolte potranno essere apportate in ogni momento, a seguito di mutate esigenze tecniche ed organizzative, il Gestore provvederà in tal caso, mediante opportune campagne divulgative, ad informare l’utenza delle modifiche intervenute.

4. La frequenza minima degli svuotamenti e delle operazioni di pulizia dei contenitori sarà commisurata alle esigenze del servizio.

Art. 20 - INCENTIVI ED AGEVOLAZIONI

1. Per le utenze domestiche o non domestiche, singole o collettive, che si siano particolarmente distinte nell’attivare la raccolta differenziata dei rifiuti urbani o assimilati, si possono prevedere le seguenti forme di incentivazione:

a) attestati di benemerenza: che potranno essere conferiti ogni anno, sulla base dei rendiconti periodici della raccolta differenziata, a riconoscimento delle iniziative più meritevoli e dell’impegno profuso; 

b) premi materiali che potranno essere distribuiti in occasioni di particolari campagne di lancio e sensibilizzazione dell’iniziativa.

2. Saranno inoltre prevedibili, per la raccolta differenziata, agevolazioni tariffarie, nel rispetto di quanto riportato nel successivo Titolo V.

Art. 21 - ATTIVITA’ DEL VOLONTARIATO

1. Il Comune può avvalersi della collaborazione delle associazioni di volontariato e della partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni come previsto all’art. 21 c. 4 del D. Lgs 22/97 e dalla normativa regionale.

2. Si riconoscono quali contributi utili ai fini del buon esito della raccolta quelli delle Associazioni iscritte agli Albi del volontariato vigenti istituiti ai sensi della L. 266/91 e della L. R. 11/94 e che si ispirano a scopo sociali, caritativi e/o ambientali e che operano senza fini di lucro utilizzando attività di volontariato.

3. Per collaborare alla raccolta le Associazioni debbono concordare con il Comune, sentito comunque il Gestore, gli ambiti in cui sono autorizzati ad intervenire e le modalità di intervento, che non devono essere in concorrenza con analoghe attività.

A fronte di più richieste di autorizzazione alla collaborazione che riguardino ambiti similari si procederà a selezioni secondo criteri di priorità della richiesta evitando di determinare situazioni di concorrenza.

TITOLO IV

NORME RELATIVE ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ESTERNI

Art. 22 – DEFINIZIONI

1. Per i rifiuti urbani esterni si intendono i rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico .

2. In particolare si fa riferimento all’art. 3 Titolo I , punti c), d), e), f).

Art. 23 – ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ESTERNI

1. Ai fini del presente regolamento le attività di gestione si intendono riferite a:

· aree verdi pubbliche

· spazzamento e lavaggio stradale

· contenitori portarifiuti

· rimozione e smaltimento di rifiuti abbandonati o depositati su aree pubbliche comunali

· rifiuti cimiteriali

Art. 24 – GESTIONE DELLE AREE VERDI PUBBLICHE

1.Il Comune provvede alla gestione delle aree verdi pubbliche ed a mantenerle in stato di conservazione, agibilità e pulizia ottimale.

Art. 25 - GESTIONE DEL SERVIZIO DI SPAZZAMENTO E LAVAGGIO STRADE

1. La gestione del servizio di spazzamento e lavaggio stradale  viene effettuata entro i limiti di cui all’art. 7 Titolo I ed in particolare comprende :

· le strade e piazze classificabili comunali

· le strade vicinali classificabili di uso pubblico

· i tratti urbani di strade statali e provinciali (sia i tratti giuridicamente tali, sia i tratti edificati su entrambi i lati);

· le strade e le aree private comunque soggette ad uso pubblico purché presentino tutti i seguenti requisiti:

a) essere aperte permanentemente al pubblico transito senza limitazioni di sorta (cartelli, sbarre, passi carrai, cancelli, catena, cippi, ecc.);

b) essere dotate di regolare ed efficiente pavimentazione permanente sulla carreggiata e sui marciapiedi;

c) essere dotate di un efficiente sistema di convogliamento delle acque piovane (tombature, bocche di lupo, caditoie, pozzetti di sedimentazione, cunette, ecc.).

2. Il servizio non viene svolto per i rifiuti derivanti dalle attività di pulizia dei cigli stradali e delle scarpate ferroviarie effettuati entro il territorio comunale, che siano gestiti da altri Enti.

3. La pulizia del suolo è effettuata sia manualmente che tramite automezzi attrezzati, dotati di accorgimenti tali da contenere al massimo le emissioni sonore e comunque nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge 447/95.

4. La frequenza e le modalità dei servizi di spazzamento e lavaggio vengono stabilite in relazione alle necessità e alle tecnologie adottate per ogni singolo settore, garantendo il rispetto dei principi generali di cui all’art. 1 del presente regolamento.

5. Il Comune si riserva di istituire divieti di sosta temporanei (in orario diurno e/o notturno) per garantire, ove ciò sia ritenuto operativamente necessario, il corretto svolgimento del servizio nelle vie e piazze.

Art. 26 - CONTENITORI PORTARIFIUTI

1. Allo scopo di favorire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche sono installati appositi contenitori/cestini portarifiuti.

2. E’ fatto divieto di danneggiare e ribaltare tali contenitori e/o utilizzarli per il conferimento di rifiuti urbani interni ed ingombranti.

3. E’ vietato il danneggiamento e/o imbrattamento dei contenitori, l’esecuzione di scritte e l’affissione di materiale di qualsivoglia natura (manifesti, targhe, ecc.), salvo se espressamente concesso.

Art. 27 - GESTIONE DEI RIFIUTI CIMITERIALI

1. L’art. 7 c. 2, let. f) del D. Lgs. 22/97 e il D.M. 219/2000 classificano urbani i rifiuti provenienti da esumazione ed estumulazione, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali diverse da quelli di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art. 7 citato.

2. In fase di prima applicazione ed in attesa dell’attuazione dell’Art.45 del DLgs 22/97 i rifiuti cimiteriali sono così classificati ed individuati:

a) rifiuti da esumazione ed estumulazione.

Sono costituiti da parti, componenti, accessori e residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione:

· assi e resti lignei delle casse utilizzate per la sepoltura;

· simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione della cassa (ad es. maniglie)

· avanzi di indumenti, imbottiture e similari;

· resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano;

· resti metallici di casse (ad es. zinco, piombo)

b) rifiuti derivanti da altre attività cimiteriali. 

Sono costituiti da:

· materiali lapidei, inerti provenienti da lavori di edilizia cimiteriali, smurature e similari,

· altri oggetti metallici o non metallici tolti prima della cremazione, tumulazione od inumazione.

I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni devono essere raccolti separatamente dagli altri rifiuti urbani.

3. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere raccolti e trasportati in appositi imballaggi a perdere flessibili, di colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuti urbani prodotti all'interno dell'area cimiteriale e recanti la scritta "Rifiuti Urbani da esumazione ed estumulazioni"

4. Lo stoccaggio o il deposito temporaneo di rifiuti da esumazione ed estumulazione è consentito in apposita area confinata individuata dal Comune all'interno del cimitero, qualora tali operazioni si rendano necessarie per garantire una maggiore razionalità del sistema di raccolta e trasporto ed a condizione che i rifiuti siano adeguatamente racchiusi negli appositi imballaggi a perdere flessibili di cui al c. 4.

5. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere avviati al recupero e smaltiti in impianti autorizzati ai sensi degli articoli 27 e 28 del D. Lgs 5.2.1997, n. 22, per lo smaltimento dei rifiuti urbani.

6. La gestione dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni deve favorire il recupero dei resti metallici di cui all’art. 2 c. 1 let.e) punto 5 del D.M. 219/2000.

7. Nel caso di avvio a discarica senza preventivo trattamento di taglio o triturazione dei rifiuti di cui all'art. 2 c. 1 let. e) punti 1 e 3 del D.M. 219/2000 tali rifiuti devono essere inseriti in apposito imballaggio a perdere, anche flessibile.

8. I rifiuti provenienti da altre attività cimiteriali di cui all'art. 2 c. 1 let. f) punto 1 del D.M. 219/2000, possono essere riutilizzati all'interno della stessa struttura cimiteriale, avviati a recupero o smaltiti in impianti per rifiuti inerti.

9. Nella gestione dei rifiuti provenienti da altre attività cimiteriali devono essere favorite le operazioni di recupero dei rifiuti di cui all’Art. 2 comma 1 let. f) punto 2 del D.M. 219/2000

10. I rifiuti identificati in: carta, cartoni, plastica, ceri e residui vegetali in genere, saranno smaltiti con le stesse modalità dei rifiuti urbani.

11. Al responsabile del cimitero compete la sorveglianza ed il rispetto delle disposizioni del presente regolamento e del D. Lgs 22/97.

Art. 28 - AREE SCOPERTE E LUOGHI DI USO COMUNE PRIVATE

1. I luoghi di uso comune dei fabbricati, nonché le aree scoperte private non di uso pubblico, recintate e non, devono essere tenuti puliti a cura dei rispettivi conduttori, amministratori o proprietari, che devono inoltre conservarli costantemente liberi da materiali abbandonati anche da terzi.

2. A tale scopo essi devono porre in essere le necessarie recinzioni, canali di scolo o altre opere ritenute idonee dalle competenti autorità, onde evitare l’inquinamento e l’impaludamento, curandone con diligenza la manutenzione ed il corretto stato di efficienza.

3. Qualora i responsabili di cui sopra non provvedono e l’accumulo dei rifiuti diventasse pregiudizievole per l’igiene pubblica o per l’ambiente, il Sindaco, emana ordinanza in danno dei soggetti interessati, disponendo affinché il servizio pubblico esegua, con urgenza e con recupero delle spese nei confronti dei responsabili stessi, i lavori di pulizia e di riassetto necessari.

Art. 29 - TERRENI NON EDIFICATI

1. I proprietari, ovvero coloro che hanno disponibilità’ di terreni non edificati, qualunque siano l’uso e la destinazione dei terreni stessi, devono conservarli costantemente liberi da materiali che possano essere classificati come rifiuti anche se abbandonati da terzi.

2. A tale scopo, essi devono porre in essere le necessarie recinzioni, canali di scolo o altre opere idonee ad evitare inquinamento dei terreni, curandone con diligenza la manutenzione ed il coretto stato di efficienza.

Art. 30 – AREE OCCUPATE DA MERCATI

1. I concessionari ed occupanti di posti vendita nei mercati all’ingrosso ed al dettaglio coperti o scoperti, in qualsiasi area pubblica e di uso pubblico, debbono mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai rispettivi banchi, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività, dopo averne ridotto al minimo il volume in appositi contenitori predisposti e gestiti dal servizio di raccolta.

2. I rifiuti putrescibili devono essere preventivamente chiusi in idonei sacchi a tenuta.

3. Le aree in concessione sono soggette a tassazione (tariffa), per lo smaltimento dei rifiuti in esse prodotti.

Art. 31 - AREE OCCUPATE DA PUBBLICI ESERCIZI

1. I gestori di esercizi pubblici che usufruiscono di concessioni di aree pubbliche o di uso pubblico, quali caffè, alberghi, trattorie, ristoranti e simili, devono provvedere alla costante pulizia dell’area occupata, indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento della rispettiva via o piazza da parte dell’apposito servizio, eventualmente installando anche adeguati contenitori.

2. I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti urbani, in particolare si fa obbligo di conferire in modo differenziato le tipologie di rifiuti nelle zone in cui il servizio di raccolta differenziata è stato organizzato.

3. All’orario di chiusura l’area in concessione deve risultare perfettamente pulita.

4. L’occupazione in concessione di aree pubbliche non deve impedire la circolazione dei mezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti urbani.

Art. 32 – CARICO E SCARICO MERCI E MATERIALI

1. Chi effettua operazioni di carico, scarico e trasporto di merci e di materiali, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell’area ed alla completa rimozione di eventuali rifiuti prodotti al termine di ogni operazione.

2. In caso di inosservanza, la pulizia è effettuata direttamente dal gestore del servizio, fatti salvi la rivalsa della spesa sostenuta nei confronti dei responsabili, nonché di procedere al sanzionamento ai sensi di legge e di regolamento.

Art. 33 - AREE PUBBLICHE OCCUPATE DA CANTIERI

1. Chi effettua attività relative alla costruzione, al rifacimento, alla ristrutturazione o alla manutenzione di fabbricati con occupazione di aree pubbliche o di uso pubblico, è tenuto, sia quotidianamente che al termine dell’attività, a mantenere e restituire l’area perfettamente pulita e sgombra da rifiuti, scarti e residui di qualsiasi tipo.

2. Analoghe disposizioni valgono per le aree interessate ad interventi ed opere stradali ed infrastrutturali di qualsiasi tipo.

3. In particolare dovranno essere separate le diverse tipologie dei rifiuti, conferendo in modo differenziato a smaltitori autorizzati i rifiuti prodotti dall’attività di cantiere.

4. E’ vietato conferire rifiuti speciali ( tipicamente inerti, barattoli di vernice, solventi, ecc.) nei contenitori adibiti alla raccolta dei rifiuti urbani

5. E’ fatto altresì obbligo a chi effettua le attività esplicitate al punto 1 del presente articolo, di mantenere pulita l’area circostante il cantiere, qualora vi fosse movimentazione di mezzi, direttamente collegati alle attività di cantiere e transitanti sulla pubblica via.

Art. 34 - MANIFESTAZIONI PUBBLICHE

1. Gli Enti Pubblici, le Associazioni, i Circoli, i Partiti o qualsiasi cittadino o gruppo di cittadini intenda organizzare iniziative, anche senza finalità di lucro, quali feste, sagre, ecc. o manifestazioni di tipo culturale, sportivo, ecc. su strade, piazze, aree pubbliche, sono tenuti a provvedere direttamente, attraverso accordo con il Gestore, alla pulizia di dette aree dopo l’uso, nonché alla rimozione e smaltimento dei rifiuti prodotti durante la manifestazione.

2. Gli oneri straordinari sostenuti dal servizio pubblico saranno addebitati ai promotori delle manifestazioni.

Art. 35 - AREE ADIBITE A LUNA PARK, CIRCHI, SPETTACOLI VIAGGIANTI

1. Le aree occupate da spettacoli viaggianti, luna park devono essere, a cura del titolare dell’iniziativa, durante l’utilizzo, quotidianamente e al termine dell’attività, mantenute e restituite perfettamente pulite e sgombre da rifiuti, scarti e residui di qualsiasi tipo.

Art. 36 - AREE DI SOSTA TEMPORANEA E AD USO SPECIALE

1. Le aree assegnate alla sosta temporanea e ad uso speciale saranno dotate degli appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani. Tali aree devono essere mantenute pulite dai fruitori , i quali sono tenuti a rispettare le norme generali previste dal presente regolamento e quelle specificatamente emanate con apposite ordinanze sindacale.

2. Tutti gli oneri derivanti da interventi straordinari relativi allo smaltimento dei rifiuti ed alla pulizia di tali aree sono a carico dei soggetti richiedenti i quali sono responsabili della gestione delle attività svolte nelle aree suddette.

Art. 37 – RIFIUTI ABBANDONATI

1. Ove siano accertati depositi incontrollati di rifiuti in aree pubbliche o di uso pubblico, i preposti accertano, anche raccogliendo eventuali reperti, l’identità del responsabile il quale è tenuto, ferme restando le sanzioni previste dalla legislazione vigente, a raccogliere i rifiuti ed a smaltirli nei modi previsti dal presente regolamento.

2. In caso di inadempienza, il Sindaco, allorché sussistono motivi di carattere igienico, sanitario o ambientale, sentito il parere della ASL competente, dispone ordinanza in danno dei soggetti interessati, fissando un termine affinché questi provvedono alla rimozione di detti rifiuti; trascorso inutilmente tale termine, il servizio esegue con urgenza i lavori di pulizia e di riassetto necessari, a spese dei soggetti obbligati.

Art. 38 – POZZETTI STRADALI

Il gestore del servizio provvede a mantenere sgombra la superficie dei pozzetti stradali e le caditoie di raccolta delle acque meteoriche, al fine di assicurarne il regolare deflusso. E’ assolutamente vietato introdurre rifiuti di qualsiasi genere negli stessi. 

Art. 39 – CAROGNE ANIMALI

Le carogne animali giacenti su suolo pubblico devono essere asportate e smaltite secondo le disposizioni e le modalità stabilite dall’Azienda USL competente. 

Art. 40 – DEIEZIONI ANIMALI 

Le  persone che conducono cani o altri animali per le strade e le aree pubbliche e di uso pubblico, sono tenute ad evitare che gli animali sporchino (con feci) i marciapiedi ed i percorsi pedonali in genere. E’ fatto obbligo ai conduttori di animali di cui sopra di pulire il suolo pubblico qualora venga sporcato. Il tutto deve essere raccolto in un sacchetto o in un idoneo contenitore e depositato nei cassonetti adibiti alla raccolta dei rifiuti urbani. 

TITOLO V

APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO

DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

Per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani, svolti in regime di privativa nell'ambito del territorio comunale, è istituita apposita tassa annuale in base a tariffa, denominata "Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni", disciplinata dal Decreto Legislativo 15 novembre 1993 n. 507 e successive modifiche ed integrazioni e secondo le disposizioni del presente regolamento.

Il presente Regolamento integra la disciplina legislativa della tassa secondo i criteri fissati dalla legge, dettando le disposizioni per l'applicazione del tributo ed in particolare:

a. la definizione dei criteri e dei meccanismi di determinazione delle relative tariffe e delle modalità di applicazione del tributo;

b.  la classificazione delle categorie e delle eventuali sottocategorie di locali ed aree con omogenea potenzialità di rifiuti e tassabili con la medesima misura tariffaria;

c. l'esercizio delle scelte lasciate alla discrezionalità dell'Ente impositore con particolare riferimento alla graduazione delle tariffe ridotte per particolari condizioni di uso ed alla individuazione delle fattispecie agevolative.

Art. 41 – PRESUPPOSTO DELLA TASSA E SOGGETTI PASSIVI

La tassa è dovuta per l'occupazione o la detenzione di locali, a qualsiasi uso adibiti a esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie di civili abitazioni , esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa e nei modi previsti dal presente Regolamento .

L'individuazione dei presupposti che determinano l'applicazione della tassa così come quella dei soggetti passivi e dei soggetti responsabili della tassa stessa è effettuato dalla legge, cui si fa quindi rinvio.

In particolare la tassa è dovuta da chiunque a qualsiasi titolo (proprietà, usufrutto, comodato, locazione, ecc.) occupi, detenga o conduca locali tassabili con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che ne fanno uso permanente in comune.

Il Comune, quale Ente impositore, non è soggetto passivo del tributo per i locali e le aree adibite ad uffici e servizi comunali o a servizi per i quali il Comune è tenuto a sostenere interamente le relative spese di funzionamento.

Per i locali di uso abitativo, affittati con mobilio, la tassa è dovuta dal proprietario o conduttore dei locali o dal gestore dell'attività di affittacamere, quando trattasi di affitto saltuario od occasionale o comunque per un periodo inferiore all'anno.

Per le aree comuni del condominio di cui all'art. 1117 del codice civile, che possono produrre rifiuti agli effetti dell'art. 62 del D. Lgs. 507/1993, il Comune, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia di cui all’art. 57, determina la tassa aumentando la superficie, dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condominio, di una quota dal 2 al 10 per cento in ragione inversa al numero dei condomini. Resta ferma l'obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

La tassa relativa ai locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati è dovuta dal soggetto che gestisce i servizi comuni.

Art. 42 – GETTITO COMPLESSIVO DELLA TASSA E COSTO DEL SERVIZIO

1. Le tariffe unitarie relative ai locali ed aree assoggettati alla tassa devono essere determinate in modo da rispettare i limiti previsti dall'art. 61 del D.Lgs. 15/11/1993 n. 507 e successive modificazioni e secondo la percentuale di copertura del costo di esercizio del servizio fissato annualmente in sede di bilancio preventivo.

2. Ai fini della determinazione del costo d'esercizio è dedotto, dal costo complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale, un importo del 5% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani.

Art. 43 – NATURA DELLA TASSA, TARIFFE E PARAMETRI DI COMMISURAZIONE

1.  La tassa viene applicata alla superficie dei locali e delle aree in cui si producono rifiuti solidi urbani e speciali assimilati ai rifiuti urbani, secondo tariffe commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie, per unità di superficie imponibile, dei rifiuti, in relazione al tipo d'uso cui i medesimi locali sono destinati ed al costo dello smaltimento. 

2. L'articolazione delle tariffe unitarie da applicare alle superfici tassabili viene determinata secondo le modalità fissate ai successivi articoli. 

3. Le tariffe unitarie sono applicate in ragione di metro quadrato di superficie dei locali e delle aree tassabili. 

4. La superficie tassabile è misurata, per i locali, sul filo interno dei muri, mentre per le aree è misurata sul perimetro delle aree stesse al netto delle eventuali costruzioni che vi insistono. Nel calcolare il totale, le frazioni di metro quadrato fino a 0,50 vanno trascurate e quelle superiori vanno arrotondate a un metro quadrato. 

5. Al fine dell'individuazione delle aree di pertinenza degli edifici si fa riferimento alle superfici recintate pertinenti all'edificio o al mappale asservito all'edificio in base alle planimetrie catastali. 

Art. 44 – MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA TASSA

1. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, qualora una parte della superficie sia utilizzata per lo svolgimento di un'attività economica o professionale, in relazione alla superficie a tal fine utilizzata, si applica la tariffa vigente per l'attività stessa. 

2. Per l'abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all'abitazione ed al fabbricato. 

3. Fermo restando che gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori del perimetro di servizio sono tenuti a conferire i rifiuti urbani interni nei contenitori viciniori, in tale zona la tassa è dovuta in misura pari al:

· 40% delle relative tariffe, per una distanza degli insediamenti sparsi dai più vicini contenitori superiore a 600 metri. 

· 35% delle relative tariffe, per una distanza degli insediamenti sparsi dai più vicini contenitori superiore a 800 metri. 

· 30% delle relative tariffe, per una distanza degli insediamenti sparsi dai più vicini contenitori superiore a 1000 metri. 

Art. 45 – TASSABILITÀ E NON TASSABILITÀ DI LOCALI ED AREE

Non sono assoggettati alla tassa, a norma dell'art. 62 del D. Lgs. 507/1993, i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per loro caratteristiche e/o destinazioni o per obiettive condizioni di non utilizzo nel corso dell'anno, quali:

a. centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura (senza lavorazione), silos, serbatoi, cisterne e simili ove non si ha, di regola, presenza umana;

b. ripostigli, stenditoi, legnaie, cantine, soffitte, sottotetti e simili, limitatamente alla parte di tali locali con altezza non superiore a m. 1,50;

c.  le scale e gli androni dei condomini;

d.  balconi, terrazze esterne e scoperte;

e. la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali;

f. unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e/o di utenze (gas, acqua, luce);

g. fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione, purché tale circostanza sia confermata da idonea documentazione, fermo restando che il beneficio della non tassabilità è limitato al periodo di effettiva mancata occupazione dell'alloggio;

h. locali e fabbricati di servizio nei fondi rustici nonché le relative aree accessorie o cortilive;

i. cave di sola areazione, chiostrine, corti interne sottratte all'uso abituale dei detentori dell'edificio e/o degli utenti delle attività che in esse si svolgono; 

j. porticati, chiostri, passaggi coperti adibiti al transito ed alla deambulazione appartenenti a collegi, convitti, caserme, comunità civili e religiose; 

k. edifici o loro parti adibiti a qualsiasi culto nonché i locali strettamente connessi all'attività del culto . 

Per eventuali situazioni non contemplate nel precedente comma si utilizzano criteri di analogia. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove, per caratteristiche strutturali e per destinazione, si formino, di regola, rifiuti speciali non assimilati a rifiuti urbani, rifiuti speciali pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

La non tassabilità delle superfici ove si formano rifiuti speciali non assimilati e rifiuti speciali pericolosi viene accordata a conclusione della relativa istruttoria tecnica da parte del competente Settore sulla base delle norme e del presente regolamento .

Art. 46 – CRITERI PER LE RIDUZIONI, PER LE AGEVOLAZIONI E PER LE ESCLUSIONI

1.  Riduzioni tariffarie 

Sono determinate in relazione ai seguenti criteri:

a. minore produzione di rifiuti connessa al ridotto numero degli occupanti di locali ed aree tassabili nel caso di famiglie mononucleari;

b. uso stagionale e/o temporaneo da parte di chi detiene abitazioni secondarie o di chi risiede all'estero;

c. incidenza in senso positivo o negativo sul costo di organizzazione e di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti.

2. Criteri per le agevolazioni - Nell'applicazione delle agevolazioni si fa riferimento a:

d. minore produzione di rifiuti da conferire al pubblico servizio;

3. Criteri per le esclusioni - Sono quelli stabiliti a norma delle leggi vigenti e del presente Regolamento.

4. Le richieste di riduzioni, agevolazioni o esclusioni devono essere presentate utilizzando gli appositi moduli comunali completi di tutti i dati previsti. 

5. Le domande presentate incomplete saranno considerate improcedibili fino a quando non saranno integrate con i dati mancanti. 

Art. 47 – DEFINIZIONI

1.  Ai fini della determinazione delle tariffe unitarie da applicare ai locali e alle aree in cui si svolgono le attività assoggettate alla tassa di cui al presente Regolamento, sono definite le seguenti grandezze: 

a. Coefficiente di produttività specifica q 

Per coefficiente di produttività specifica q si intende la produzione media di rifiuti urbani e/o di rifiuti speciali assimilati, espressa in Kg/mq per anno, propria di un'attività o di un gruppo di attività omogenee sotto il profilo delle caratteristiche quali-quantitative dei rifiuti prodotti. I coefficienti di produttività specifica rappresentano gli indicatori della potenzialità di produzione rifiuti propri delle diverse attività svolte nei locali e/o aree tassabili. 

b. Coefficiente medio di produttività specifica qm 

Per coefficiente medio di produttività specifica qm si intende il rapporto tra il quantitativo totale Qt di rifiuti urbani e speciali assimilati ai rifiuti urbani annualmente consegnati al pubblico servizio di raccolta e il totale St delle superfici dei locali iscritti nei ruoli della tassa per il medesimo anno: si applica pertanto la relazione qm = Qt/St.

Ai fini dell'utilizzo per la determinazione delle tariffe della tassa di ogni anno, il valore di Qt viene stimato applicando Qt all'ultimo valore a consuntivo effettivamente disponibile .

c. Indice di produttività specifica Ips

Per indice di produttività specifica proprio di un'attività o gruppo di attività omogenee sotto il profilo delle caratteristiche quali-quantitative dei rifiuti prodotti, si intende il rapporto tra il relativo coefficiente di produttività specifica e il coefficiente medio di produttività specifica secondo la relazione : Ips = q/qm. 

d. Costo convenzionale del servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani C

Per costo convenzionale C del servizio si intende il prodotto tra il costo di esercizio, determinato ai sensi dell'art. 61 del D. Lgs. 15/11/1993 n. 507, al netto delle deduzioni di cui al comma 3 del medesimo articolo, e il numero, compreso tra 0,5 ed 1, che esprime il grado di copertura del costo del servizio stabilito annualmente all'atto dell'approvazione delle tariffe unitarie della tassa da far valere per l'anno successivo, salvo diversa determinazione assunta in sede di regolamento. Il costo convenzionale del servizio coincide comunque col gettito previsto della tassa RSU.

e. Tariffa media convenzionale Tm 

Per tariffa media convenzionale Tm si intende il rapporto tra il costo convenzionale del servizio e la superficie totale St dei locali iscritti nei ruoli della tassa, secondo la formula: Tm = C/St 

f. Indice di qualità specifica Iqs

Per indice di qualità si intende un coefficiente moltiplicatore rappresentato da un numero puro, compreso tra O,8 ed 1,2, da introdurre nella formula per la determinazione della tariffa unitaria, al fine di tenere conto, oltre che dei coefficienti di produzione quantitativa, anche delle prevalenti caratteristiche qualitative del rifiuto (peso specifico, potere calorifico, tenore di frazione organica, pezzatura media, etc.) significative ai fini dell'incidenza sui costi di smaltimento.

g. Classe di contribuenza

Per classe di contribuenza si intende un gruppo di attività caratterizzato da coefficienti quantitativi di produttività specifica tra loro simili, e da analoghe caratteristiche qualitative del rifiuto prodotto, così da ritenersi assoggettabili a carico tributario omogeneo.

Il numero delle classi di contribuenza viene determinato in relazione all'articolazione tariffaria prevista dal presente Regolamento.

Ogni "i esima" classe di contribuenza è caratterizzata da un proprio coefficiente di produttività specifica q, da un proprio indice di produttività specifica Ips, da un proprio coefficiente di qualità Iqs, determinati come specificato al successivo art.48. Ad ogni "i esima" classe di contribuenza corrisponde altresì una tariffa unitaria Ti determinata secondo le modalità di cui al successivo art. 49, ed una superficie Si costituita dalla somma delle superfici tassabili relative ai locali delle attività comprese nella classe medesima.

ART. 48 - MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEI COEFFICIENTI DI PRODUTTIVITÀ SPECIFICA

DELLE ATTIVITÀ DA ASSOGGETTARE ALLA TASSA

1.  I coefficienti di produttività specifica delle attività assoggettate alla tassa vengono determinati attraverso campagne di monitoraggio diretto o indiretto, attuati su campioni adeguatamente rappresentativi dell'universo di riferimento, da eseguirsi con frequenza almeno quadriennale, sotto il controllo del Comune, dal soggetto gestore del pubblico servizio.

2. In mancanza di elementi conoscitivi ottenuti attraverso campagne di monitoraggio diretto o indiretto eseguite dal soggetto gestore del servizio, quali coefficienti di produttività specifica possono essere assunti:

a . quelli rilevati attraverso analoghe forme da altri soggetti affidatari dei medesimi servizi in contesti territoriali omogenei sotto il profilo della densità e della caratterizzazione del sistema insediativo nonché dello sviluppo socio economico;

b quelli desumibili attraverso l'elaborazione di dati di bibliografia sufficientemente rappresentativi del contesto territoriale in cui si opera, ovvero da dati statistici medi pubblicati da Organi e/o Uffici dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, o da altri enti od istituti pubblici di ricerca.

3. Per categorie di attività non specificamente indagate, il coefficiente di produttività specifica può essere determinato con riferimento a criteri di analogia. 

ART. 49 - MODALITA' DI RIDEFINIZIONE DELLE CLASSI DI CONTRIBUENZA E DEI RELATIVI PARAMETRI CARATTERISTICI

1. Ottenuti, attraverso le modalità di cui all'art. 48, i coefficienti di produttività specifica delle diverse attività o gruppi di attività più significativi per presenza nel contesto territoriale e/o per potenzialità di produzione di rifiuti, la formazione delle categorie ed eventuali sottocategorie di locali ed aree tassabili con la medesima misura tariffaria interviene aggregando in classi di contribuenza le attività caratterizzate da coefficienti di produttività specifica tra loro simili, tenuto conto altresì delle caratteristiche qualitative e merceologiche dei rifiuti prodotti, e dell'esigenza di contenere l'articolazione delle tariffe unitarie 

2. Per l'attribuzione alle diverse classi di contribuenza di attività non specificamente analizzate si applicano criteri di analogia. 

ART. 50 - QUANTIFICAZIONE DELLE TARIFFE UNITARIE DELLE CLASSI DI CONTRIBUENZA

1. Fatte salve le agevolazioni di cui al successivo articolo 54 del presente Regolamento, le tariffe unitarie, espresse in £/mq, per ciascuna delle n. classi individuate vengono determinate con la seguente formula: 

Ti = Iqs x Ips x Tm

2. Ai fini dell'annuale revisione delle tariffe unitarie, si procede nei seguenti termini:

a) rideterminazione annuale della tariffa media Tm, sulla base dei dati relativi ai preventivi di costo e delle superfici iscritte nei ruoli della tassa;

b) ridefinizione periodica, con frequenza almeno quadriennale, dei coefficienti ed indici quantitativi di produttività specifica, da attuarsi in seguito alla disponibilità di nuovi elementi conoscitivi acquisiti secondo le modalità di cui al precedente art. 48 con eventuale conseguente riscomposizione e riaggregazione delle classi e/o sottoclassi di contribuenza;

c) revisione occasionale degli indici di qualità , sia relativamente all'intervallo tra i valori minimi e massimi, sia relativamente ai valori attribuiti a ciascuna classe, da effettuarsi quando si introducano innovazioni nei sistemi di raccolta, trasporto e/o smaltimento definitivo, ovvero in seguito ad approfondimenti delle analisi eseguite in sede di impianto del meccanismo tariffario, che evidenzino la documentabile opportunità di modifiche a tali coefficienti.

E' consentito l'aggiornamento delle tariffe mediante attribuzione di aliquote omogenee di incremento o decremento percentuale solo nell'ipotesi di sostanziale invarianza dei parametri che concorrono alla quantificazione delle tariffe e dei relativi rapporti.

 Art. 51 - CLASSI DI CONTRIBUENZA

1. Agli effetti dell'applicazione della tassa, i locali e le aree tassabili sono classificati nelle seguenti categorie:

	CATEGORIA 1 
	
	ABITAZIONI PRIVATE E RELATIVI GARAGES E PERTINENZE 

	CATEGORIA 2 
	
	UFFICI E SERVIZI DIREZIONALI E TERZIARI PUBBLICI E PRIVATI 

	
	2a
	Uffici pubblici

	
	2b
	Uffici privati, studi professionali, commerciali e quanto altro non previsto dalle altre sottocategorie

	
	2c
	Banche ed esattorie

	
	2d
	Ambulatori medici, di riabilitazione e laboratori di analisi

	
	2e
	Studi radiotelevisivi

	CATEGORIA 3 
	
	STABILIMENTI ED EDIFICI INDUSTRIALI  

	CATEGORIA 4
	
	LOCALI ARTIGIANALI  

	
	4a
	Barbieri, parrucchieri, estetisti e simili

	
	4b
	Lavorazione  e trasformazione metalli, legno, carta e pietra, termoidraulica, elettricisti, riparatori radio/tv

	
	4c
	Lavanderie, tappezzerie, laboratori di abbigliamento, calzolai, bottonifici e sartorie

	
	4d
	Tipografie, orafi, cine foto ottica

	
	4e
	Officine auto, carrozzerie, gommisti, elettrauto, autorimesse

	CATEGORIA 5
	
	LOCALI COMMRCIALI NON ALIMENTARI 

	
	5a
	abbigliamento, calzature, tessuti, articoli sportivi, pelletterie, biancheria.

	
	5b
	Mercerie, empori, profumerie, detersivi, oggettistica da regalo, gioiellerie, quadri e cornici.

	
	5c
	Elettricità, edilizia, termoidraulica.

	
	5d
	Ferramenta, casalinghi, elettrodomestici, arredamento, giocattoli, computer

	
	5e
	Edicole, tabaccai, cartolerie, librerie, ricevitorie.

	
	5f
	Farmacie e sanitarie

	
	5g
	Fiori e piante

	
	5h
	Sale da gioco, da ballo, discoteche

	
	5i
	Autosaloni e altro commercio non previsto nelle altre sottocategorie.

	CATEGORIA 6
	
	LOCALI COMMERCIALI ALIMENTARI 

	
	6a
	Negozi di generi alimentari, supermercati

	
	6b
	Centri commerciali

	
	6c
	Ristoranti, trattorie, pizzerie, gastronomie e simili

	
	6d
	Bar, caffè, gelaterie, pasticcerie, birrerie, pub e simili 

	
	6e
	Ortofrutta

	
	6f
	Panifici, pastifici, macellerie, pollerie, salumerie, pescherie, drogherie, caseifici, panetterie, dolciumi

	
	6g
	Vini, alcolici, bevande in genere

	CATEGORIA 7
	
	COLLETTIVITÀ E LUOGHI DI ASSISTENZA E CURA, OSPEDALI

	CATEGORIA 8
	
	ASSOCIAZIONI E CIRCOLI SPORTIVI, CULTURALI, RICREATIVI, SINDACALI, POLITICI

	CATEGORIA 9
	
	PALESTRE E CENTRI SPORTIVI, SCUOLE DI BALLO

	CATEGORIA 10
	
	DISTRIBUTORI DI CARBURANTE

	CATEGORIA 11
	
	SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE DI OGNI ORDINE E GRADO

	CATEGORIA 12
	
	CINEMA E TEATRI


2. Per i locali ed aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati, si applicano le tariffe relative alle voci più rispondenti agli usi per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani. 

Art. 52 - LOCALI ED AREE TASSABILI CON SUPERFICIE RIDOTTA

In caso di contestuale produzione di rifiuti urbani e/o speciali assimilati a quelli urbani e di rifiuti speciali non assimilabili, pericolosi, sono individuate le seguenti categorie di attività soggette alla riduzione della superficie complessiva di applicazione del tributo, nelle misure sottoindicate: 

	ATTIVITÀ’
	Percentuale di

riduzione della superficie

	autocarrozzerie
	30%

	attività artigianali manifatturiere nelle quali siano presenti superfici adibite a verniciatura e/o lavorazione superficiale di metalli e non metalli (quali falegnamerie, carpenterie e simili)
	30%

	lavanderie a secco
	25%

	autofficine, elettrauto
	20%

	tipografie, stamperie, serigrafie, incisioni, vetrerie artistiche
	20%

	laboratori di analisi, radiologici, fotografici; ambulatori dentistici, odontotecnici
	15%

	produzione di allestimenti od insegne; distributori di carburante, autolavaggi, autorimessaggi.
	10%


La riduzione viene accordata a richiesta di parte e solo a conclusione della relativa istruttoria tecnica da parte del competente Settore Ambiente ed a condizione che l'interessato alleghi idonea documentazione che attesti l'osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali e speciali pericolosi.

Per eventuali attività non considerate nel presente articolo si fa riferimento a criteri di analogia 

Art. 53 - CASI DI RIDUZIONE DELLE TARIFFE UNITARIE 

La tariffa unitaria della tassa è ridotta di un importo pari al 30% nel caso di:

a. abitazioni adibite a dimora abituale , con unico occupante di età maggiore di 65 anni; 

b.  abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l'abitazione di residenza e l'abitazione principale e dichiarando espressamente di non volere cedere l'alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento del Comune;

c. locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l'esercizio dell'attività;

d. utente che, versando nelle circostanze di cui alla lettera b),risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all'anno, in località fuori del territorio nazionale. 

Le riduzioni di cui ai punti precedenti saranno concesse a domanda degli interessati, debitamente documentate e previo accertamento dell'effettiva sussistenza di tutte le condizioni suddette, fatte salve le disposizioni di cui all'art. 66 commi 5 e 6 del D. Lgs. 507/1993. 

Art. 54 - AGEVOLAZIONI SPECIALI

1. In applicazione dell'art. 67 del D. Lgs. 15/11/1993 n. 507 sono stabilite le seguenti agevolazioni:

a) Agli occupanti delle abitazioni private che dispongano di giardino ad uso esclusivo e che provvedano al compostaggio dei residui derivanti da potature e sfalci unitamente alla frazione umida dei rifiuti urbani in composter ad uso domestico, al fine di produrre compost da utilizzare come fertilizzante e/o ammendante per le medesime superfici a verde privato, è accordata una riduzione della tariffa dovuta pari al 20%. Tale riduzione è concessa previa presentazione di apposita istanza e favorevole esito della istruttoria tecnica da parte del settore competente.

2. L'esenzione o la riduzione è concessa su domanda dell'interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l'effettiva sussistenza delle condizioni richieste per le esenzioni o le riduzioni. L'agevolazione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengono a cessare, la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quelle in cui sono venute meno le condizioni per l'agevolazione, su denuncia dell'interessato e/o verifica d'ufficio. In caso di accertamento d'ufficio per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all'art. 76 del Decreto Legislativo n. 507/1993. 

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono iscritte in Bilancio, a decorrere dall'esercizio  2002, come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all'esercizio cui si riferisce l'iscrizione predetta. 

Art. 55 - RIDUZIONI TARIFFARIE PER ATTIVITÀ

PRODUTTIVE, COMMERCIALI E DI SERVIZI 

1. Su motivata istanza dei titolari delle attività e qualora l'istruttoria tecnica del Settore competente dia esito positivo, sono concesse le seguenti riduzioni percentuali della tariffa unitaria, relativa alla classe di contribuenza cui appartiene l'attività assoggettata alla tassa:

a) nel caso in cui siano documentate spese annue o rapportabili a base annua non inferiori al 10% della tassa dovuta in base all'applicazione della tariffa ordinaria, per interventi comportanti una diminuzione del rifiuti conferito al pubblico servizio di entità tale da comportare una riduzione del coefficiente di produttività specifica proprio della singola attività in misura almeno pari al 25% di quello assegnato alla classe di appartenenza, o un'analoga diminuzione del volume specifico del rifiuto conferito, è accordata una riduzione della relativa tariffa unitaria pari al 30%.

b) A favore delle attività che diano luogo ad una produzione di rifiuti per composizione merceologica passibili di recupero e per i quali il soggetto gestore del pubblico servizio abbia attivato forme di recupero diretto presso i produttori, in grado di sottrarli al conferimento agli impianti di smaltimento definitivo ordinariamente utilizzati, a condizione che il titolare dell'attività dimostri di aver dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare integralmente la frazione recuperabile e che sia dimostrabile l'incidenza di quest'ultima per almeno il 30% della produzione ponderale complessiva, è accordata una riduzione della tariffa unitaria pari al 20%. 

c. Nel caso in cui il produttore di rifiuti possa dimostrare di provvedere autonomamente, nel rispetto di vigenti disposizioni normative, al recupero e conferimento di frazioni merceologiche a soggetti abilitati  diversi dal gestore del pubblico servizio, è accordata una riduzione della relativa tariffa unitaria pari al 

· 10% a condizione che sia dimostrabile l'incidenza di queste ultime oltre il 30% e fino al 50% della produzione ponderale complessiva

· 30% a condizione che sia dimostrabile l'incidenza di queste ultime oltre il 50% della produzione ponderale complessiva

2. Nell'ipotesi di contestuale soddisfacimento dei requisiti e delle condizioni di cui alle lettere a), b) e c) la riduzione tariffaria può essere determinata, previa adeguata istruttoria sulla documentazione prodotta, fino a un massimo del 50% dell'entità della relativa tariffa unitaria. 

3. Ai fini dell'ammissibilità delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, la produzione ponderale complessiva può essere quantificata induttivamente, moltiplicando la superficie a ruolo per il coefficiente di produttività specifico attribuito alla classe di contribuenza in cui risulta inserita l'attività di che trattasi. 

4. Le agevolazioni di cui sopra sono accordate a richiesta di parte a conclusione del periodo d’imposta di riferimento, a condizione che il conferimento sia dimostrato con la presentazione del MUD o di bolle ecologiche relative all’esercizio d’imposta per il quale si chiede l’agevolazione, che verrà concessa  solo a conclusione della relativa istruttoria tecnica da parte del competente Settore. 

5. Le riduzioni di cui ai commi precedenti sono cumulabili con quelle di cui all'art. 44, c. 3, con il limite massimo del 70% della tariffa ordinaria. 

Art. 56 - TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

1. Per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazioni, temporaneamente locali od aree pubblici, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita  la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera, ai sensi dell'art. 77 del D. Lgs. 15 novembre 1993 n. 507. Per temporaneo si intende l'uso inferiore a 183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente. 

2. La misura tariffaria giornaliera per metro quadrato di superficie occupata è pari all'ammontare della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti urbani interni attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso (o assimilabile per attitudine a produrre rifiuti) diviso per 365 ed il quoziente maggiorato del 50%, senza alcuna riduzione nel caso di occupazione di aree scoperte. 

3. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo si intende assolto con il pagamento della tassa giornaliera, da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto dell'occupazione e con il modulo di versamento di cui all'art. 50 del D. Lgs. 15 novembre 1993 n. 507. Per le occupazioni che non richiedano autorizzazione o che non comportano il pagamento della TOSAP la tassa giornaliera di smaltimento può essere versata direttamente al competente ufficio comunale, senza compilazione del suddetto modulo. 

4. In caso di uso di fatto la tassa che non risulti versata all'atto dell'accertamento della occupazione abusiva è recuperata con sanzione, interessi ed accessori. Per l'accertamento, il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme previste per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, in quanto compatibili. 

5. Il servizio erogato dietro corresponsione della tassa giornaliera riguarda esclusivamente l'asporto e lo smaltimento dei rifiuti formati all'interno dei locali e sulle aree oggetto di occupazione temporanea, fermo restando gli oneri straordinari previsti per le manifestazioni ed attività di cui al vigente Regolamento dei Servizi di smaltimento dei rifiuti urbani. 

6. Si considerano produttive di rifiuti ai fini della tassa disciplinata dal presente articolo le occupazioni realizzate nell'ambito di manifestazioni che comportino notevole afflusso di pubblico (politiche, culturali, sportive, folcloristiche, sagre, fiere, circhi e simili) nonché quelle poste in opera per l'esercizio di una attività commerciale in forma ambulante non ricorrente. 

7. La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei casi di:

a) occupazioni per soste nelle stesso punto effettuate da coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante quando la sosta stessa non si protrae per più di un'ora;

b) occupazioni di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi, limitatamente al tempo strettamente necessario al compimento delle relative operazioni.

Art. 57 - DENUNCE DI OCCUPAZIONE O DETENZIONE,

DI VARIAZIONE E DI CESSAZIONE

1. I soggetti indicati nell'art. 63 del D. Lgs. 507/1993 sono tenuti a presentare al Servizio Tributi entro il 20 gennaio successivo all'inizio dell'occupazione o detenzione, sugli appositi moduli predisposti dall'Ufficio, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio comunale, con le modalità previste dall'art. 70 del citato decreto legislativo, nonché l'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato. 

2. Per i nuclei familiari residenti nel Comune, nelle denunce di cui sopra oltre ai dati del dichiarante non sono richiesti i dati identificativi degli altri componenti del nucleo, responsabili solidali, in quanto si tratta di elementi già in possesso dell'ufficio impositore. 

3.La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 

4.L'obbligazione tributaria decorre dal 1° giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l'utenza. 

5.La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l'utente è tenuto a denunciare nelle medesime forme ed entro lo stesso termine ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque possano influire sull'applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia. 

6. In caso di cessazione o detenzione dei locali ed aree nel corso dell'anno, va presentata apposita denuncia di cessazione che, debitamente accertata, dà diritto all'abbuono del tributo a decorrere dal 1° giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la denuncia stessa è stata presentata. 

7. Lo stesso effetto esplica la denuncia di variazione che comporti un minor ammontare della tassa: l'abbuono della tassa decorre dal 1° giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la variazione è stata presentata. 

8. Nel caso in cui la denuncia di cessazione non sia presentata nel corso dell'anno, l'obbligazione tributaria non si protrae alle annualità successive:

a. quando l'utente che ha prodotto la ritardata denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l'occupazione o la locazione delle aree e dei locali oltre alla data indicata;

b. in carenza di tale dimostrazione, dalla data in cui sia sorta altra obbligazione tributaria per denuncia dell'utente subentrato o per azione di recupero d'ufficio; purché detta denuncia di cessazione sia presentata, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo. 

ART.  58 - ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE,

RIMBORSI E CONTENZIOSO 

1. L'accertamento e la riscossione della tassa avvengono in conformità di quanto previsto dall'art. 71 e dall'art. 72 del D. Lgs. 507/1993. 

2. I rimborsi spettanti sono disposti nei termini indicati dall'art. 75 del Decreto Legislativo 507/1993 mediante riduzione dell'importo iscritto a ruolo. La riduzione opera, fino alla concorrenza del relativo importo, sulle rate scadute e non pagate e/o su quelle a scadere. Eventuali eccedenze sono rimborsate dal Concessionario del servizio di riscossione entro i termini di legge e con le procedure previste dal D.P.R. 28/1/1988 n. 43. 

3. La variazione dell'ammontare della tassa dovuto al cambio di categoria o alla variazione della tariffa, non comporta l'obbligo per il Comune di notificare ai contribuenti avvisi di accertamento. 

4. Il contenzioso, fino all'insediamento degli speciali organi di giurisdizione tributaria previsti dal D. Lgs. 31/12/1992 n. 546, è disciplinato dall'art. 63 del D.P.R. 28/1/1988 n. 43 e dall'art. 20 del D.P.R. 26/10/1972 n. 638 e successive modificazioni. 
Art. 59 - MEZZI DI CONTROLLO 

1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d'ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, l'ufficio comunale può svolgere le attività a ciò necessarie esercitando i poteri previsti dall'art. 73 del D. Lgs. 507/1993 ed applicando le sanzioni previsti dall'art. 76 del medesimo decreto legislativo. 

2. Il potere di accesso è esteso agli accertamenti ai fini istruttori sulle istanze di detassazione o riduzione delle tariffe o delle superfici. 

Art. 60 – SANZIONI

1. Le sanzioni sono applicate nelle misure, nei termini e con le modalità stabilite dall'art. 76 del D. Lgs. 507/1993. 

2. Per l'omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell'elenco di cui all'art. 63 c. 4 del D. Lgs. 507/1993, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 25 a € 250. 

3. Per l'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al c. 2, si osservano le norme contenute nel Regolamento comunale per la determinazione e l’applicazione delle sanzioni amministrative per violazioni di Regolamenti Comunali e di Ordinanze del Sindaco e dei titolari delle funzioni dirigenziali. 

TITOLO VI

CONTROLLI SANZIONI E DISPOSIZIONI VARIE

Art. 61 – PROCEDIMENTO SANZIONATORIO

1. Alla repressione dei fatti costituenti violazione ai divieti di cui al c. 1 dell’art. 50 del D. Lgs. 5.2.97, n. 22 e del presente Regolamento provvedono, oltre al Corpo di Polizia Municipale, agenti e funzionari incaricati dal Sindaco, anche appartenenti al soggetto gestore del servizio rifiuti

2. I soggetti di cui al comma precedente possono identificare anche attraverso la richiesta di documenti coloro i quali pongano in essere i comportamenti costituenti violazione della legge e del Regolamento nonché redigere verbale sulle infrazioni rilevate.

3. L’applicazione delle sanzioni ha luogo secondo le disposizioni previste dalla legge 24.11.1981, n. 689 e successive modificazioni e integrazioni e dagli artt. 50 e 51 del D. Lgs. 22/97.

Art. 62 – DIVIETI E SANZIONI

1. Le violazioni al presente regolamento sono punite a norma delle vigenti leggi e da quanto stabilito dal presente regolamento.

2. Oltre ai divieti espressamente citati negli articoli del presente regolamento 

a) è vietato gettare, versare e depositare sulle aree pubbliche e private soggette ad uso pubblico di tutto il territorio comunale e nei pubblici mercati coperti e scoperti, qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo solido, semisolido e liquido e in genere materiali di rifiuto e scarto di qualsiasi tipo, natura e dimensione, anche se racchiuso in sacchetti; il medesimo divieto vige per le superfici acquee, i canali, i cigli delle strade.

b) è vietata ogni forma di cernita manuale dei rifiuti conferiti all’interno degli appositi contenitori, al cittadino o a chi non espressamente autorizzato,

c) è vietato l’incendio di rifiuti o residui di lavorazione di qualsiasi tipo sia in area privata che in area pubblica

d) è vietato introdurre rifiuti all’interno dei pozzetti e/o delle caditoie stradali.

e) è vietato smaltire rifiuti tramite gli scarichi fognari, in particolare è vietato l’uso di trituratori applicati sullo scarico dei lavelli, salvo sia consentito dalle leggi vigenti e approvato dal gestore della pubblica fognatura e limitatamente ai rifiuti biodegradabili

f) è vietato gettare su marciapiedi o suolo pubblico in genere, cartacce o altri materiali minuti senza fare uso degli appositi contenitori (cestini getta rifiuti). Tali contenitori non dovranno essere altresì utilizzati per il conferimento di altre tipologie di rifiuti;

g) è vietato conferire rifiuti speciali (tipicamente inerti, barattoli di vernice, solventi, ecc.) nei contenitori adibiti alla raccolta dei rifiuti urbani

h) è vietato esporre i sacchi dei rifiuti nelle vicinanze alle proprietà altrui

i) è vietata l’immissione dei rifiuti sciolti all’interno dei contenitori; tali rifiuti devono essere contenuti in appositi involucri protettivi.

j) è vietata l’utilizzazione dei contenitori qualora il grado di riempimento non ne consenta la perfetta chiusura, qualora il cassonetto risultasse pieno, l’utente è tenuto ad utilizzare quello più prossimo con capienza disponibile.

k) è vietato l’abbandono, da parte dell’utente, di rifiuti anche se protetti da apposito involucro a fianco dei contenitori.

l) è vietato immettere nei contenitori residui liquidi.

m) è vietato introdurre materiali accesi o incandescenti

n) è vietato ribaltare e danneggiare in alcun modo i contenitori, eseguire scritte o affiggere su di essi materiali di qualsivoglia natura e dimensione (manifesti, targhette adesive)se non espressamente autorizzato.

3. Per le violazioni alle norme del presente Regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato,  si applica una sanzione amministrativa da € 25 a € 250.

4. Per l'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 3, si osservano le norme contenute nel Regolamento comunale per la determinazione e l’applicazione delle sanzioni amministrative per violazioni di Regolamenti Comunali e di Ordinanze del Sindaco e dei titolari delle funzioni dirigenziali
TITOLO VII

VARIE

Art. 63 – RIVENDITORI AL DETTAGLIO DI BATTERIE ED OLIO MINERALE

1. I rivenditori al dettaglio di oli minerali che non effettuano la sostituzione dell’olio sono tenuti ad esporre una targa ben visibile che elenca i centri appositamente autorizzati per lo stoccaggio degli stessi e che inviti gli acquirenti a conferire tale olio nei centri medesimi ed a non disperderlo nell’ambiente.

2. I rivenditori al dettaglio che non effettuano la sostituzione delle batterie dei veicoli sono tenuti ad esporre una targa ben visibile che inviti gli acquirenti a conferirle negli appositi centri di stoccaggio ed a non disperderle nell’ambiente.

3. I cittadini che provvedono autonomamente al cambio dell’olio o della batteria di un veicolo, sono tenuti a conferire l’olio usato e le batterie secondo le modalità di cui ai precedenti commi o presso le isole ecologiche appositamente attrezzate

Art. 64 - ENTRATA IN VIGORE

1. Sono abrogati il “Regolamento comunale per la disciplina dei servizi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni” approvato con delibera consiliare n. 95 del 2.11.1994 e le successive modificazioni ed integrazioni nonché tutte le disposizioni incompatibili o contrarie con quanto previsto dal presente Regolamento.

2. Il presente Regolamento entra in vigore dal momento dell’esecutività della delibera consiliare di approvazione.
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